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ALMIRANTE. - AZ Ministro d i  grazia e 
giustizia. - (( Per conoscere quando, verrà ela- 
borato i l  provvedimento 1,egislativo per la cor- 
responsione degli arretrat,i agli agenti di cu- 
stodia previsto ,dall’,articolo 1, comma secon 
do, della legge del 3 marzo 1950, n. 105 1). 

(6500). 

RISPOSTA. - (( In ordine a quanto forma 
oggetto ,d.eIla soprascritta interrogazione, non 
posso, per il momento, che riportarmi alle no- 
tizie a suo tempo fornite allo stesso interro- 
gante in occasione di analoga sua interroga- 
zione sul medesimo argomento essendo tuttora 
in corso le trattative accennaté nella prece- 
dente risposta d i  cui unisco copia )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: TOSATO. 

BRUNO. - A l  Presidente del Consiglio dei 
ministri .  - (( Per sape2e se la Cassa per i l  
Mezzogiorno ha deciso il finanziamento ,e l’ap- 
palto dei lavori per la costruzione della strada 
rotabi1,e ,da Bocchigliero (Cosenza) a Santa 
Barbara Sila o se inten,da procedere presto al  
detto finanziamento ed appalto, ,essendo, i l  re- 
lativo progetto pronto ed approvato dal genio 
civile di Cosenza )). (64’71). 

RISPOSTA. - (( L a  strada Santa Barbara- 
Bocchigliero in provincia di Cosenza è com- 
presa nel programma di opere di viabilit,à di 
bonifica d.a. realizzare dalla Cassa per, il Mez- 
zogiorno. I1 progetto relativo alla strada stessa 
è stato respinto per insufficienza tecnica dalla 
delegazione del consiglio superiore dei lavori 
pubblici nella seduta del 30 ottobre 1951. L a  
Cassa per il Mezzogiorno ha poi provveduto a 
convocar’e a Roma il progettista per la riela- 
borazionse del progetto secondo 5 suggerimenti 
contenuti nel parere della sudd,etta delega- 
zione. Se il progettista ripresenterà presto - 
come promesso - l’elaborato, la Cassa, previo 
l’,esame tecnico della ,delegazione, curerà ,di 
dare sollecito corso a quanto di sua compe- 
tenza per il finanziamento e ,l’esecuzione dei 
lavori n. 

IZ Ministro: CARIPILLI. 

CALANDRONE E DI MAURO. - AZl’AZt~O 
Comirnissurio per  Z’zgiene e la sanilci pybblicu. 
-(( Per conosc,ere quali provvedimenti abbia 
adottato per fronteggiare l’,epid,emia di t,ifo 
scoppiata a San Giov,anni la Punta (Catania), 
epidemia che ha già colpito 65 cittadini. su 
3800 abitant.i )). (6518). 

RISPOSTA. - (( Questo Alto Commissariato, 
tempestivamente informato dal me3dico pro- 
vinciale di Catania dell’esplosione epidemica 
di febbre tifoide in v.ari comuni di quella pro- 
vincia, ha inviato, per la cura e per la pro- 
filassi, il seguente materiale, che è stato di- 
stribuito dal medico provinciale stesso tra i 
comuni colpiti : 11.500 capsule di cloranfe- 
nicolo; 27.000 dosi di  enterovaccino e idrovac- 
cino; 15 quintali di disinfdtanti. 

(( Ha, inoltre, erogato un primo contributo 
cli lire 5 milioni. I1 medico provinciale ha di- 
jposto l’isolamento ,degli ,ammalati, ove ne- 
:essario, l’esecuzione delle disinfezioni conti- 
nuative e finali e la clorazione dell’acque- 
3otto del Bosco Etneo, al cui inquinamento 
[conseguente alla recente alluvione), risale la 
;ama dell’epidemia 1). 

L’Alto Commissario: MIGLIOXI. 
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CALOSSO. - Al Ministro Campill i .  - 
(( Per conoscere perché, con i fondi della 
Cassa per il Mezzogiorno, sono stati ripresi i 
lavori di costruzioine di un tratto ,di strada 
dentro il mare nel comune di San Felice Cir- 
ce0 (Latina), invece di costruire la stessa stra- 
da a poche decine di metri entro terra su un 
tracciato già esistente; dato che costruire nel 
mare B assai più costoso che costruire in terra. 
E per sapere, altresì, se questo spreco non pos- 
sa determinare uno sconforto nei contribuenti 
italiani, e in particolare in quelli del comune 
di San F.elice Circeo, che non hanno, ancora 
nemmeno 1’acqu.a pot.abile; nonché negli stessi 
contribuenti americani, che ancora recente- 
mente hanno stanziato qualche cosa a favore 
della Cassa per il Mezzogiorno ,). (6310). 

RISPOSTA. - (( Nel piano delle opere di si- 
stemazione .e completamento di strade da .at- 
tuarsi dalla Cassa per il Mezzogiorno in pro- 
vincia di Latina fu compreso - in co’nformità 
di apposita richiesta di . quell’,amministra- 
zione provinciale il prolungamento con pavi- 
mentazione protetta dell’anello stradale, che 
staccandosi dalla provinciale Terracina-Ba- 
dino alla grande curva prima ,della collina 
(( La Cona )) raggiunge con un rettifilo il mar.e 
e, mediante un’a tratta sul litorale, antist,ante 
la pianura a vigneti, si congiunge nei pressi 
di Sant’Alfonso alla strada esistente per San 
Felice Circeo. 

(( In merito alla opportunità dell’opera 
giova ricordare che Sia l’amministrazion,e co- 
muna1,e che quelka provinciale $interessate non 
hanno mancato di formulare le più vive pre- 
mure per 1.a sua sollecita realizzazion’e, data la 
noteva1,e importanza che essa riveste per lo 
sviluppo turistico ed economico .della zona del 
Circeo. Si desi,dera infatti far sì che chi pro- 
viene da Roma, Latina o Sabaudia possa rag- 
giungere San Felice non solo dall’interno, ma 
anche mediante una strada litorane.a, che 
metta in valore tutta la zona e serva di allac- 
ciamento del comune di San Felice con l’are- 
nile delle Vedeghe. 

(( I1 finanziam,ento accordato ,dalla Cassa è 
stato .di 12 milioni: ,accertato in corso di ese- 
cuzione dei lavori che le previsioni per il 
muro a mare erano insufficienti, la Cassa in- 
vitò l’amministrazione provinciale a riesanii- 
nare il progetto, con l’epressa avvertenza che 
ogni maggiore spesa sar,ebbe rimasta a carico 
di essa amministrazione. Di conseguenza 
quella provincia prowedeva a far studiare 
l’opera da specialisti e progettava, con appro- 
vazione del genio civile e della prefettura, un 
muro di consolidamento a mare finanziandone 

la spesa d i  il milioni sul proprio bilancio. 
La Cassa, dopo ciò, avuto anche il consenso 
del Ministero ,della marina, dava il  benestare 
alla ripresa dei lavori, in quanto la soluzione 
tecnica prescelta si presentava conveniente, e 
d’altra parte l’opera rispondeva, oltre che ad 
un antico desiderio de1l.a popolazione, ad una 
effettiva esigenza per 10 sviluppo economico 
e turistico locale. 

(( I3 escluso quindi che tali lavori di com- 
pletamento costituiscano uno sperpero ,di fon- 
,di, in quanto ,essi non sono altro che una ali- 
ticipazione di opere di difesa che sarebbe stato 
comunque necessario fare per proteggere l’en- 
troterra dalle ,erosioni m)arine, che potrebbero 
compromettere la stabilità della antica torre 
esistente in quella località e che ha notevole 
importanza paesistica. La Cassa pertanto, fi- 
2anziando i lavori in parola ha operato se- 
condo gli scopi fissatile dalla legge istitutiva, 
la quale prescrive tra l’altro che la Cassa 
esegua opere che diano un decisivo impulso 
alle correnti turistiche e,d all’economia del le 
regioni m,eri,dionali. 

(( Infine, B opportuno precisare che, per le 
suesposte ‘ragioni, ‘non si ritiene che con i la- 
vori in parola si determini un impiego di pub- 
blico denaro che potrebbe più utilm,ente es- 
sere ‘destinato alla costruzione di a lbe  opere 
di immediata utilità per il comune interes- 
sato, quale l’acquedotto. L’esecuzione di una 
opera del genere non compete all’amministra- 
zione provinciale, mentre per essa soccorrono 
altri benefici di specific,a competenza del Mi- 
nistero ,dei lavori pubblici, al qual’e il comune 
pub rivolgere domanda per ottenere il con- 
tributo di legge sulla spesa da incontrare 1) .  

I l  Ministro: CAMPILLI. 

CASALINUOVO. - Al Ministro delle fi- 
nanze. - (( Per conoscese se, risultan,do del 
tutto inadeguato, .di fronte alla eccezionale 
gravità delle conseguenze del recente nubi- 
fragio in Calabria, l’adottato provvedimento, 
che soltanto concede la proroga di un mese 
per il pagamento dell’ultima rata bimestrale 
di imposte, non ritenga opportuno ed equo 
promuovere ulteriori prowedimenti, intesi al- 
meno ad .esonerare i contribuenti sinistrati 
dal  pagamento delle residue rate di imposte 
per l’anno 1951 )I .  (6453). 

RISPOSTA. - (C In relazione alla richiesta 
formulata dall’onorevole interrogante, se non 
si ravvisi cioè la opportunità di promuovere 
provvedimenti intesi ad esonerare i contri- 
buenti della Calabria, sinistrati dai  recenti 
nubifragi, dal pagamento delle rate d’imposte 
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iscritte a ruolo per l’,anno 1951 e non ancora 
riscosse, risultando del tutto inadeguata la 
concessa sospensione per la rata di ottobr,e, si 
fa presente che le vigenti ,disposizioni legisla- 
tive sono più che sufficienti allo scopo di ve- 
nire incontro ai contribuenti che hanno su- 
bito danni. Non si ravvisa, pertanto, la n,eces- 
sità di adottare, nel caso in esame, un prov- 
vedimento speciale di ,esenzione a carattere 
generale e, perciò, indiscriminato. Infatti, ai 
sensi dell’articolo 47 del testo unico delle leggi 
sul nuovo catasto dei terreni, approvato col 
regio decreto-legge 8 ottobre 1931’, n. 1572, 
potrà concedersi ai possessori ,di fondi rustici 
(sempreché ‘ne ricorrano gli estremi, cib che è 
oggetto di accertamento in  corso da parte dei 
competenti uffici tecnici erariali) una  modera- 
zione delle imposte sui terreni e sui redditi 
agra@ per l’anno in corso. 

CC Nei casi, poi, in cui i danni in questione 
rivestano carattere duraturo, ,ed abbiano, 
perciò; determinato una diminuzione della 
potenzialità produttiva dei fondi od un cam- 
biamento di coltura ch,e importi un’ minor 
reddito imponibile, potrà accordarsi la ,dimi- 
nuzione d,ell’estimo catastale, a decorrere dal 
prossimo anno, giustb l’.articolo 43 dello 
stesso testo, unico. Per quanto riguarda l’im- 
posta di ricchezza mobil’e sulle ,affittanze 
agrarie, gli interessati potranno tenere conto 
dei danni subiti nel corrente anno in.sede d i  
dichiarazione dei redditi per il 1952. ,Nella 
stessa sede i possessori di redditi industriali 
e commerciali potranno denunziare 1’ev.en- 
tuale riduzione ,dei loro redditi a seguito 
degli infortuni di cui trattasi ed ottenere lo 
sgravio, proporzionale delLa. relativa imposta, 
alloché si procederà alla tassazione definitiva 
dei redditi mobiliari conseguiti nel corrente 
anno. 

(i Per l’imposta Sui fabbricati, nel caso di 
distruzione parziale o totale per rovina o ina- 
bitabilità degli immobili soggetti a tale tri- 
buto, i possessori possono ottener,e lo sgravio 
proporzionale dell’imposta stessa dal  giorno 
in cui il resddito è cessato in  tutto od in pai-te 
e per tutto il periodo di inutilizzazione degli 
immobili, a norma dell’articolo 56 del regola- 
mento 24 agosto 1877, n. 4024. Del pari i ti- 
tolari di aziende commerciali e industriali di- 
strutte ,dagli infortuni in  questione hanno di- 
ritto, giusta l’articolo 66 del testo unico del- 
l’imposta di ricchezza mobile, approvato col 
regio decreto 24 agosto 1877, n.  4021, allo 
sgravio dell’imposta mobiliare dal giorno in  
cui si è verificata la cessazione dei relativi 
redditi. Nessun aggravio, poi, può derivare 
a i  contribuenti in parola da un eventuale ri- 

‘ tardo nella definitiva sistemazione tributaria, 
in. base alle norme .di cui sopra, in quanto 
che, in attesa di tale sistRm,azione, per la 
quale si attendono i risultati ,degli accerta- 
menti tecnici, già disposti, è stata accordata 
agli interessati la sospensione del pagamento 
delle rate di ottobre e di ,dic.embre di tutti i 
tributi diretti, o delle sole imposte immobi- 
liari, a seconda delle proposte delle compe- 
tenti intendenze di finanza )). 

I l  Ministro: VANONI. 

CASERTA. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per conoscere i 
motivi per cui gli operai occupati nel cantiere 
,di lavoro nel comune di Palma Campania 
(Napoli) non ricevono le indennità da oltre 
due mesi. La situazione che si è creata è as- 
solutamente intollerabile ed urge un imme; 
dfato intervento D. (Già orale 2473). 

RISPOSTA. - (( Poiché, ‘a  termini del rego- 
lamento ,della Camera ,dei deputati, alla in- 
terrogazione di cui sopra, figurante nell’or- 
dine del giorno 20 corr,ente mese, deve essere 
,data risposta scritta, mi pregio comunicare 
quanto segue. 

(( Nel dicembre 1950 a cura del comune di 
P,alma Campania venne rimesso al Ministero 
del lavoro il preventivo per la istituzione di  
un cantiere di lavoro, dell’importo di  lire 
5.244.244. Detto’ preventivo fu approvato, ed 
i1’16 gennaio 1951 il Ministero effettuò una 
prima rimessa di fondi per lire 1.800 mila. 
Per le ulteriori rimesse è necessario che l’ente 
gestore provve,da ad inoltrare i rendiconti, in 
base ai quali soltanto il Ministero può di- 
sporre altre anticipazioni. Ma i! primo ren- 
diconto v,enne rimesso soltanto il 31 marzo e 
subito in data 12 aprile il Ministero effettuò 
una seconda rimessa dell’importo di lire 
3.400 mila, e ciò perché solo il 31 m,arzo era 
pervenuto allo scrivente il prescritto rendi-. 
conto. Si ritiene, comunque, -opportuno’ rile- 
vare che tuttora non risulta pervenuto il pe- 
nultimo rendiconto, necessario per la effet- 
tuazione del saldo provvisorio, al quale l’am- 
ministrazione non può procedere, se non in 
possesso di quanto richiesto )). 

I l  Ministro: RUBINACCI. 

CAVALLOTTI. - Al Ministro ddl’in- 
temo. - (C Per sapere quali ordini stia ese- 
guendo il ,brigadiere dei carabinieri di Si- 
ziano (provincima di Pavia), il quale sta inter- 
rogando cittadini sul tipo di lavoro che essi 
conducono a Milano, sull’indirizzo della ditta 
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presso la quale essi sono occupati e sui mo- 
tivi delle assenze dal paese. Richiesto delle ra- 
gioni che motivavano queste inaudite azioni 
di probabile carattere intimidatorio, il sud- 
detto brigadiere ha risposto che si tratta di 
preparazione per l’addestramento civile alle 
armi. 

(C L’interrogante chiede ,di sapere dal Mi- 
nistro dell’interno che cosa cib significhi; se il 
brigadiere agisce di sua iniziativa, e se que- 
sto risponde ad ordini emanati dal Ministro 
dell’interno ) I .  (6519). 

RISPOSTA. - (( Dagli accertamenti disposti 
non è riusultato che il brig,adiere dei carabi- 
nieri comandante la stazione di Siziano abbia 
svolto altre attività informative oltre quella 
normale di istituto, n6 consta che abbia detto 
ad alcuno di condurre accertamenti relativi 
alla preparazione dell’addestramento civile 
alla guerra D. 

Il Minastro: SCELBA. 

CHATRIAN. - Al Minzstra del Znvoro e 
della revidenza  svciale. - (( Per conoscere se, 
constatati i gravi ,d,anni che agli invahdi di 
guerra disoccupati derivano dal lungo ritardo 
nella pubblicazione ,d’e1 regolamento per l’ap- 
plicazione, della legge 3 agosto 1950, n.  375, 
concernente il collocamento obbligatorio degli 
invalidi di guerra, non ritengano di doversi 
indurre ,a ,determinare sollecitamente i se: 
guenti provvedimenti : pubblicare il regola- 
mento, ora detto; particolarmente per quan- 
to concerne gli invalidi della provincia di Na- 
poli : 

10) ,definir,e le richieste di esonero e di 
compenso presentate da quasi tutti i datori di  
lavoro d,ella provincia (anche da  quelli che 
avrebbero dovuto astenersene) per la non ri- 
scontr,ata attività gravosa e pericolosa come 
pfievisto dalla legge; 

2”) recedere dalla eccessiva larghezza 
nella concessione di scomputi, che si è veri- 
ficata nei confronti di taluni stabilimenti 
(compagnia del gas, navalmeccanica, ecc., i 
quali si giovano nientemeno che dell’esonero 
del 50 per cento) senza di che l’aliquota di 
legge a favore degli invalicdi di guerra si ri- 
durrebbe dal 6 al 3 per c,ento, quella a favore 
degli invalidi civili dal 2,50 per cento all’1,% 
per cento; 

3”) chiarire e disporre definitivamente 
che l’inoltro delle richieste di esonero non ha 
effetto sospensivo per le assunzioni deFli in- 
validi nei limiti stabiliti )). (6545). 

RISPOSTA. - (C Per ciò che concerne il re- 
golamento di esecuzione della legge 3 giugno 

1950, n. 375, i l  progetto di esso trovasi in via 
di sottoposizione all’,esame del Consiglio di 
Stato, e ciò a seguito delle intese occorse nella 
fase di concerto, necessariamente lab.oriosa, 
con tutte le altre amministrazioni interessate. 
Sulla questione degli esoneri si è in grado di 
assicurare che, compatibilmente con le esi- 
genze d,ella istruttoria, le singo1,e domande 
vengono evase con la massima sollecitudine, 
mentre, per ciò che concerne le pratiche di 
(( compensazion’e territoriale )) è da rilevare 
che, stante la più complessa procedura in-  
staurata dalla legge vigente .a varagone di 
quella del 1921, si è ritenuto opportuno so- 
spendere ogni decisione, in attesa ‘appunto del 
su richiamato regolamento di esecuzione. 
Circa, in ,dettaglio, di quanto ha inteso porre 
in rilievo nella seconda parte ,dell’interroga- 
zione, si ,assicur.a che anche le domande di 
esonero delle aziende napoletane vengono 
istruite e vagliate con la debita severità, e le 
relative decisioni sono ispirate a criteri. quan- 
to possibile restrittivi. E, se alla (( navalmec- 
canica )) è stato concesso il 50 per cento d i  
scomputo, va però considerato che, sulla base 
degli accertamenti condotti ,da questo Mini- 
stero, ove si fosse tenuto conto soltanto delle 
speciali condizioni tecniche ‘ed e,co’nomiche 
dell’azienda e non anche della particolare si- 
tuazione napoletana, l’esonero avrebbe do- 
vuto essere superiore a quello concesso. 

(( Nell’azienda infatti si svolgono esclusi- 
vamente lavorazioni pesanti e pesantissimi, 
incompatibili, cioè, con le ridotte capacità la- 
vorative dei minorati di guerra. Ino’ltre gli 
stabilimenti della (( navalmeccanica )), in di- 
pen3denza delle scarse commesse di lavoro, 
hanno dovuto licenziare nel corso degli ul- 
timi due anni circa un migliaio di unità la- 
vorative ,e al personale occupato viene fatto 
eseguire un orario settimanale di lavoro ri- 
dotto da 48 a 40 ore. Ciò nonostante, a parti- 
colare salvaguar,dia dell’interesse dei mino- 
rati della provincia, l’efficacia della conces- 
sione è stata limitata alla durata .di un anno. 
Allo sc,adere di tale termine, il Ministero 
riesaminerà la situazione dell’azienda in pa- 
rola, ai fini d i  una eventuale riduzione della 
concessione ora in atto. Considerazioni ana- 
loghe potrebbero svolgersi .a proposito delle 
altre aziende di cui è cenno nell’interroga- 
zione, se non fosse sufficiente confermare che 
criteri particolarmente restrittivi sono stati 
segL1it.i dal Ministero nei confronti delle in- 
dustrie napoletane. Per quanto infine, attiene 
all’efIetto sospensivo delle domande d’esonero 
esso Q stato esaminato con nuovi criteri in 
sede di elaborazione del regolamento di ese- 
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cuzione ed è stato-risolto in guisa più aderente 
alle finalità sociali ,della legge, mediante op- 
portune limitazioni che non Consentiranno 
più di avvalersene come mezzo per eludere 
la legge stessa )). 

I l  Ministro: RUBINACCI. 

COLITTO. - Al Ministro dei  1avo.l-i publ  
blin’. - (( Per conoscer’e le sue determinazioni 
relativamente alla richiesta formulata, .ai 
sensi della legge 3 agosto 1949, n.  589, dal co- 
mune di San Giovanni in Gal,do (Campobasso) 
di contributo sulla spesa necessaria per i la- 
vori di completamento della fognatura )). 

(6129). 

RISPOSTA. - (( ‘Non risulta perv,enuta a 
questo Ministero alcuna doman.da ,di contri- 
buto ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, 
da  parte ,del comune di San Giovanni in 
Galdo (Campobasso) per i lavori di comple- 
tamento della fognatura. Pertanto, ove il co- 
mun.e stesso intenda avva1,ersi delle agevola- 
zioni di cui aila legge anzidetta, occorre che 
produca in competente bollo l,a relativa do- 
manda accompagnandola con una breve r’ela- 
zione tecnica sulla ‘necessità dell’opera per- 
ché ,essa possa essere presa in esame in sede 
di formazione dei futuri programmi delle 
opere del genere ,da ammettere a contributo, 
compatibilmente, bene- inteso, con la disponi- 
bilità dei fondi di bilancio’ ed in relazione alle 
-altre ‘numerose an,alaghe richieste qui perve- 
nute )). 

I l  Sottosegretnrio di Stato: CAMANGI. 

. COLITTO. - AZ Ministro dei lavori p b -  
blici. - (( Per conoscere le sue ‘determinazioni 
relativamente alla costruzione della strada di 
allacciamento al centro ,delle lrazioni del co- 
mune di Sant’Anielo in Grotte (Campo- 
basso) )). (6415). 

RISPOSTA. - (( P,er la costruzione della 
strada .di .allacci.amento al capoluogo della fra- 
zione del comune di Sant’Angelo in Grotte, 
è stato dato incarico all’ufficio del genio ci- 
vile di Isernia di svolgere l’istruttoria per la 
concessione .del contributo stat.ale nella spesa 
di lire 50 milioni. Quando il progetto relativo 
ai laliori di cui trattasi sarà qui pervenuto, 
sarà emesso, ove nulla osti, il relativo decreto 
niinisteriale di approvazione .e di concessione 
del contributo statale in parola. I3 da avver- 
tire per altro che il comune, nonostante sia 
stato già più volte sollecit.ato, non ha ancora 
trasmesso la deliberazione di impegno )). 

/ I  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - - A l  Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( F?er conoscere le sue d’eterminazioni 
relativamente alla domanda del comune di 
Sant’ Angelo in Grotte (Campobasso) diretta ad 
ottenere ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589 il ,contributo ‘dello Stato sulla spesa di  
lire 14,720.000 prevista per la costruzione del- 
l’acquedotto in detto comune, assolutamente 
necessario, date le disastrose condizioni in cui 
esso versa per la mancanza assoluta dell’ac- 
qua, e quanto mai opportuno se davvero si 
vuol realizzare quel cooi4dinamento proficuo 
fra l’attivitg del Minfstero dei lavori pubblici 
e quella della Cassa per il Mezzogiorno, di cui 
parla la legge ist’itutiva di questa ) I .  (6416). 

‘ 

RISPOSTA. - (( Si assicura che la rimchiesta 
di contributo awnzata dal comune ‘di San- 
t’Angelo in Grotte (Campobasso) ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, a. 589 per la costruzione 
dell’acqueldotto comunale per una spesa ri- 
dotta d a  liré 30.000.000 a lire 14.720.000, sarà 
tenuta presente in sede di formazione dei 
prossimi -programmi esecutivi compatibil- 
‘mente con la disponibilità di  bilancio ed in 
rapporto alle altre numerose domande ana- 
loghe pervenute n. 

I l  Sottosegrelnrio di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al  Ministro Camp’lli. - 
(( Per conoscere le ragioni per le quali l’ANAS, 
cui soa,o’stati dati in ;concessione i. l’avori di 
sistemazione di ‘alcune strade del Molise, non 
ancora dà inizio alla sua attività ) I .  (6480). 

RISPOSTA. - (( In base a coiivenzione 16 
giugno 1.951, stipulata con la Cassa per il Mez- 
zogiorno, 1’ANAS ,deve provvedere alla siste- 
mazione #di cima 2500 chilometri di strade 
provinciali per l’importo d i  dodici ,miliardi e 
mezzo. Tale sistemazione dovrà essere ulti- 
mata i l  31. ‘dicembre 1953. Come e ovvio i la- 
vori non possono eseguirsi tutti contempora- 
neamente, come si vorrebbe dalle amministra- 
zioni interessate,. e pertmto la sistemazione 
a i  dette ‘strade dovrà effettuarsi gradualmente 
in modo tale da essere completata entro il ter- 
.mine fissato. 

(( Ad oggi, a. meno #di sei mesi dalla stipula 
della convenzione, sono state effettuate 44 
gare di appalto per la sistemazione di chilo- 
metri 921 di strade e per l’importo di  4062 mi- 
lioni, e sono in corso d i  approvazione i pro- 
getti per altri 380 chilometri per un .importo 
di 1898 milioni. I progetti relativi alle strade 
della provincia di Campobasso, di cui si inte- 
ressa l’onorevole interrogante, sono in fase di 
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compilazione per quanto riguarda la sti-afia : 
bivio con la strada statale numero 87 presso 
la stazione d i  Matrica Civitammpomarano- 
Caste1 Mauro, Poiah Montenero di Bisaccia- 
bivio con la strada statale numero 16 presso 
Masseria Falcione D. 

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - A l  Ministro della pubblica 
istruziòne. - (( Per conoscere se n,on ritenga 
opportuno conce’dere anahe quest’anno, così 
come nei precedenti anni, alla bibliot.eca (1 Pa- 
squale Albino )) di Campobasso, un congruo 
sussidio, possibilmente non inferiore a quello 
concesso ad altre biblioteche dell’Abruzzo )). 
(6565). 

RISPOSTA. - (( L’onorevole interrogante ha 
già presentato, nella seduta del 18 ottobre 1951 
una interrogazione alla quale è stata data ri- 
sposta il 29 ottobre successivo. 1n.tale occa- 

. sione l’onorevole interrogate ha avuto for- 
male assicurazione circa l’immediato interes- 
samento dello scrivente presso l’amministra- 
ziolne provinciale di Campobasso perchB la 
biblioteca d i  quella città fosse posta in condi- 
zione (di adeguatamente e proficuamente fun- 
zionare. Si è aggiunto che, ove quell’ammi- 
nistrazione avesse ‘dato prove concrete di buon 
volere a favore della biblioteca, il Ministero 
della pubblica istruzione non avrebbe lesi- 
nato, Mal canto suo, il proprio aiuto. 

(( Cib stante - e poiché con la nuova inter- 
rogazione si chiede che alla biblioteca pro- 
vinciale ,di Campobasso sia concesso un con- 
gruo sussidio - non rimane allo scrivente che 
confermare le assicurazioni già fornite in oc- 
casione della risposta alla precedente interro- 
gazione n. 

I l  Ministro: SEGNI. 

COLITTO. - Al Ministro di grazia e giu- 
stizia. - (( IPer cono’scere come intende prov- 
vedere al funzionamento della pretura-di Bo- 
nefro (Campobasso) rimasta senza pretore e 
senza cancelliere ) I .  (6644). 

RISPOSTA. - (( In  relazione alla interroga- 
zione annunziata. alla Camera dei deputati il 
16 novembre 1951, mi pregio comunicare che 
con decreto del presidente della Corte a i  ap- 
pello d i  Napoli in data 21 luglio 1951 fu a p  
plicato alla pretura di Bonefro, per tre giorni 
alla set.timana, il vicepretore onorario del 
mandamento d i  Termoli, dottore Cariello An- 
tonio. Con decreto 10 ottobre 1961 è stato no- 
minato il nuovo vicepretore onorario nella 
persona del dottore Ritucci Gregorio il quale, 

con lettera 15 corrente, è stato invitato ad as- 
sumere subito possesso. Per quanto riguarda 
l’ufficio d i  cancelleria della menzionata pre- 
tura, è stato richiesto al presidente ,della Corte 
di appello d i  Napoli perché vi applichi un 
funzionario :di cancelleria. Tali provvedi- 
menti d i  carattere temporanco sono stati presi 
in attesa che questo Ministero possa disporre 
-- etl è da sperare sollecit.amente - per la ti- 
tolarità della Tpretura di Bonefro e dell’ufficio 
di cancelleria della pretura stessa )). 

I l  Ministro: ZOLI. 

COLITTO. - A l  iM2nistro del lavoro e del- 
la prevzdenza sociale. - (( [Per conoscere se 
non ritenga opportuno istituire nel comune di 
Cerro al Volturno (Campobasso), per sollievo 
della locale disoccupazione un cantiere di rim- 
boschimento D. (6646). 

RISPOSTA. - (( Spiacc, al riguardo, signi- 
ficare che nessuna richiesta figura nel piano 
provinciale delle proposte di  cantieri-scuola, 
compilato per il corrente esercizio dal com- 
petente ufficio del lavoro, né risulta perve- 
nuto al Ministero alcun progetto circa l’aper- 
tura di un cantiere in Cerro al Volturno. Allo 
stato delle cose, pertanto, non è possibilc 
adottare alcuna decisione al riguardo n.. 

Il Ministro: RUBINACCI. 

CORONA GIACOMO, RIVA E FRANCE- 
SCHINI. - AZ Ministri dei lavori pubblici 
e Idell’agricolhtra e foreste. - (( Per conoscere 
se non in-tendano provvedere concordemente, 
con la massima urgenza, a preservare da 
inondazioni, purtroppo inevitabili e prossi- 
me, il comune di Farra di Alpago (Belluno), . 
minacciato dalle acque di due torrenti, e pre- 
cisamente il Tesa e il Ruscal, i cui greti sono 
già ambedue più alti, rispettivamente, il pri- 
mo del livello dell’abitato e i l  secondo dei 
tetti dell’abitato stesso. Tale stato di cose è 
venuto ad aggravarsi particolarmente in que- 
sti ultimi anni per l’immensa congerie dei 
materiali detritici trasportati dalle acque du- 
rante le piene D. (6451). 

RISPOSTA. - (((Per riparare i danni pro- 
dotti dall’alluvione del!’aut.unno 1949 ai bn- 
cini montani della provincia di  Belluno, que- 
sto Ministero provvide ad assegnare al  magi- 
strato alle acque di Venezia una prima somma 
di lire 29 milioni. I lavori di riparazione fu- 
rono affidati alla diretta gestione dell’ufficio 
del “genio civile per l’importo. d i  lire 26 mi- 
lioni e all’ispetlorato ripartimentale delle fo- 
reste per lire 3 milioni. Dell’importo com- 
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plessivo, 15 milioni sono stati destinati alla 
riparazione dei danni alluvionali dell i  Va1 
Fermega ed alla sistemazione della frana di 
Chies d’Alpago. 

(c Per la sistemazione idraulico-forestale 
dei rii Feimega, Turcana e Ruscal affluenti 
del torrente Tesa, è -  stata assegnata poi, sui 
fondi stanziati per il primo anno d i  appli- 
cazione della legge 10 agosto 1950, n. 647, sul- 
le aree .depresse, la somma di lire 42 milioni 
e 493 mila, di cui lire 38 ‘milioni e 493 mila 
per opere di competenza dell’ispettorato ripar- 
timentale delle foreste e lire 4 milioni per 
quelle di competenza dell’ufficio del genio ci- 
vile, riguardanti in particolare la sistema- 
zione del tratto medio dei rio Ruscal. Tali 
lavori sono in corso d i  esecuzione. Per assi- 
curare, infine, la continuità e lo sviluppo del- 
le opere d i  sistemazione di bacini montani è 
in corso di ,definizione un ulteriore program- 
ma di lavori, che verrà finanziato con i fondi 
del secondo anno di applicazione della citata 
legge n. 

Il Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste: FANFANI. 

. D’AMORE. - A l  Presidente del Consiglio 
dei ministri. - cc Per conoscere quali siano i 
motivi: . 

che vietano di conferire alla ex ” G.i.1. ”, 
dopo quasi sette anni d i  regime commissa- 
riale, una sua propria funzione educativa ed 
assistenziale, a base nazionale ed assoluta- 
mente apolitica; 

che indussero il commissariato della gio- 
ventù it,aliana a dimettere dal servizio per 
” riduzione di organici ’ ’  alcuni funzionari di 
ruolo classificati sempre ottimi, trattenendo 
invece in servizio solo elementi di grado in- 
feriore; 

che hanno suggerito .di sostituire tali 
funzionari di ruolo ,con altri comandati, con 
relativa indennità, dal Ministero ldella pub- 
blica istruzione e ,  in taluni casi, con avven- 
tizi nuovi assunti. 

cc L’interrogante chiede di essere infor- 
mato, infine; sulle ragioni per le quali ai 
funzionari. dimessi dal servizio (che sono an- 
dati ad ingrossare, malgrado i meriti acqui- 
siti in lunghi anni di attività e le possibilità 
.di loro proficua utilizzazione, la massa dei 
disoccupati) non sia stata ancora corrisposta, 
dopo anni di attesa e di  svalutazione mone- 
taria, la intera quiescenza loro dovuta, pur 
avendo la ex ” G.i.1. ” un rilevante patfimo- 
nio in parte anche alienabile per non essere 
integralmente utile ai fini della istituzione I) .  

(61’78). 

RISPOSTA. - (( i?) I1 Governo ha ritenuto 
necessario che le varie questioni cui ha dato 
origine la soppressione della ” G.i.1. ” deb- 
bano formare oggetto di attento studio per la 
loro definitiva regolamentazione, Al rigu.ardo, 
è da porre in rilievo che notevoli difficoltà si 
frappòngono ad una rapida soluzione delle 
questioni proposte; ed invero non si tratta 
soltanto di pronunciarsi sulla ‘destinazione dei 
beni ex ” G.i.1. ”, sulla ripartizione delle sue 
funzioni e sulla sorte del personale dipen- 
dente, ma di affrontare problemi vasti e de- 
licati che investono la gioventù nel. suo com- 
plesso, e soprattutto di coordinare l’attività 
assistenziale, di  tutela, di istruzione, ecc., 
svolta in proposito da vari ministeri, da  enti 
pubblici e dalle molteplici organizzazioni pri- 
vate già esistenti, o che stanno attualmente 
sorgendo, le quali mostrano ‘di volersi viva- 
mente interessare delle esigenze dei gio- 
vani. 

(( Lo studio di cui si trat.ta, che viene at- 
t,uato in esecuzione dell’articolo 31, secondo 
comma, della Costituzione, deve, per le ra- 
gioni esposte, procedere con la ,dovuta cautela 
ed accuratezza, affinché da esso possano con- 
seguire soluzioni sodisfacenti sotto i vari ri- 
flessi accennati. ‘Si ha tuttavia fiducia che al 
più presto possa essere presentato un apposito 
disegno di legge: 

(1 20) Alla revisione dei qualdri organici 
operata nell’anno i947, il commissariato della 
” 8G.I. ” addivenne nella considerazione che 
alcune funzioni della ex ” G.i.1: ”, come l’in- 
quadramento militai e della gioventù, il reclu- 
tamento, l’istruzione premilitare, ecc., dove- 
vano ritenersi definitivamente soppresse e non 
soltanto so$pese. La riduzione dei quadri av- 
venne sotto questa considerazione ed anche 
perché le condizioni finanziarie della nuova 
gestione, alla quale erano. venuti’ meno tutti 
i cospicui contributi che già erano assegnati 
all’ex ” G.i.1. ”, non avrebbero consentito ‘di 
far’ fronte ad un onere così rilevante; detta 
riduzione, d’altra parte, fu eseguita con i co- 
muni criteri d i  1egittimitA su parere di  appo- 
sita commissione in cui erano rappresentati 
il Consiglio di Stato, 1’Avvocatura dello Stato 
ed il Ministero della pubblica istruzione. 

- (( 30) La t.ei-za parte dell’interrogazione è 
generica e necessiterebbe di una precisazione 
nominativa da parte dell’onorevole interro- 
gante. Se, come sembra deducibile, essa si ri- 
ferisce al  direttore del commissariato ed al 
capo della segreteria, funzionari del Ministero 
della pubblica istruzione, si osserva che il 
loro diitacco venne determinato dalla persua- 
sione che la evoluzione dell’ente, da organi- 
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smo di azione politica e di proselitismo poli- 
tico, verso funzioni di  mero servizio pubblico 
di assistenza alla gioventù, poteva essere me- 
glio attuata e seguita da funzionari dell’am- 
ministrazione statale, e ‘di quella della pub- 
blica istruzione, maggiormente interessata ai 
problemi della gioventù, che non avessero avu- 
to parte nella direzione della cessata organiz- 
zazione e contemporaneamente fossero in gra- 
do Idi realizzare, in condizioni di indipen,denza 
ed obiettivitk, la evoluzione stessa. Per quan- 
to riguarda gli awentizi, *il commissariato 
della ” .G.I. ” ha riferito di  aver dovuto pro- 
cedere all’assunzione temporanea d i  qualche 
elemento, nella maggior parte dei casi, di  cu- 
stodia e d’ordine, in quanto la ripresa di al- 
cune attività specialmente nel settore assisten- 
ziale, ha reso necessario di prowedere a ser- 
vizi indispensabi€i; in proposito il commissa- 
riato ha osservato come non si potessero ri- 
chiamare in servizio funzionari per dette 
mansioni di custodia o d’ordine. 

(( 40) TJa grave situazione finanziaria del 
commissariato della ”G.I. ” resa evidente dal- 
le notevoli difficolth che esso incontra nel 
prowedere al pagamento delle retribuzioni al 
personale dipendente, non ha effettivamente 
finora consentito (di procedere alla liquida- 
zione totale dell’indennità di quiescenza al 
personale dispensato dal servizio. Al riguardo 
occorre precisare : 

che ad un complesso patrimoniale d i  no- 
tevole importanza, fa riscontro nella ” G.I. ” 
l’assoluta scarsezza di reddito. Trattasi in- 
vero di una particolare specie di  patrimonio, 
costituito .in massi,ma da colonie, stabilimenti 
climatici, ecc., e cioè da immobili quasi del 
tutto improduttivi, perche rivolti a fini d i  as- 
sistenza sociale. ,Devesi poi aggiungere che 
gli immobili stessi sono stati per lo più dan- 
neggiati dagli avvenimenti bellici, e necessi- 
tano pertanto di :comRlessi lavori per poter 
essere comunque ripristinati; 

che la cifra prevent,ivata dal commissa- 
riato per la jiquidazione delle citate indennità 
di quiescenza ha dovuto essere notevolmente 
maggiorata a seguito di decisioni del Consi- 
glio d i  ‘Stato che hanno ritenuto applicabili, 
per tale liquidazione, criteri di più largo fa- 
vore per gli interessati. 13 tuttavia in corso 
di esame un piano predisposto per il possi- 
bile risanamento delle finanze del commissa- 
riato, sia pure mediante l’alienazione di beni 
immobili che non hanno alcuna possibilità 
di utilizzazione per i fini istituzionali del- 
l’Ente 1). 

Il Sottosegretario di  Stato: MARTINQ. 

‘ 

EBXER E VOLGGER. - d.l Mi?lisfro del- 
Z’inlerno. - (( Per conoscere: 

a) il numero delle dichiarazioni di  re- 
voca dell’opzione, agli effetti dell’articolo 1 
del decreto legislativo 3 febbraio 1949, n.  23, 
ed il numero delle persone comprese in dette 
dichiarazioni; 

b )  il numero delle dichiarazioni di  re- 
voca dell’opzione agli effetti dell’articolo 2 del 
citato decreto legislativo, con indicazione del 
numero delle persone comprese in dette di- 
chiarqzioni e il numero delle domande re- 
spinte con provvedimento dell’onorevole mi- 
ni st ro ; 

c) il numero delle domande d i  riacquisto 
della cittadinanza italiana presentate da 
optanti naturalizzati germanici e emigrati al- 
l’estero distinguendo : 

io) le domande presentate in Germania; 
2.) le doman,de presentate in Austria: 

a) prima del 27 novembre 1948; 
b) dopo il 27 novembre 1948; 

con indicazionc, per ciascuna delle quattro 
categorie, del numero delle domande definite 
in senso positivo o negativo sino a tutto set- 
tembre 1951; gli interroganti chiedono, in- 
fine, di conoscere entro quale termine l’ono- 
revole ministro prevede la definizione delle 
pratiche ancora. pendenti )). (6308). . 

RISPOSTA. - a) I1 numero delle dichinra- 
zioni d i  revoca dell’opzione, ai sensi dell’ar- 
ticolo 1 del decreto-legge 2 febbraio 1948, 
n. 23, è d i  52.482: i familiari compresi in dette 
dichiarazioni sono numero 62.880, per un  to- 
tale d i  115.362 persone; 

b )  le dichiarazioni compilate ai sensi 
dell’articolo 2 del ripetuto decreto-legge n.  23 
sono 21.196 con 19.872 familiari per un totale‘ 
di 41.068 persone. 

(( Di tali domande, soltanto 569 sono state 
respinte, con un totale d i  653 persone; 

c) le domande di riacquisto della citta- 
dinanza italiana, presentate da optanti natu- 
ralizzati germanici ed emigrati all’estero (ar- 
ticolo 11 del decreto-legge n.  23) sono 28.625. 
Secondo i dati pervenuti a questo Ministero, 
in Germania sarebbero state presentate nu- 
mero 1822 dichiarazioni ed in Austria 20.222. 
Di queste ultime risultano qui pervenute, fino 
al 30 settembre 1951, numero 12.781. 

(( Delle domande presentate .in Germania, 
fino al  30 settembre 1951, 1486, sono state de- 
cise favorevolmente e soltanto 44 sono state 
respinte. Di quelle presentate in Austria, fino 
cilla cennnta data del 30 settembre 1961, 6883 
sono state ‘accolte e 313 rigettate. Non esiste 
una statistica delle domacde di riopzione prc- 

. 
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sentate in Austria prima del 27 novembre 1948 
e d i  quelle presentate dopo tale data, né delle 
decisioni aidottate sui due gruppi di domande. 
La raccolta ,dei dati in questione richiede- 
rebbe un lungo lavoro di ricerca sui 20.222 fa- 
scicoli ,delle riopzioni presentate in Austria 
con gravissimo intralcio per il compimento 
-delle operazioni ,di revisione. che, invece, se- 
condo gli int<endimenti di -questo Ministero ed 
i 1 ,desiderio degli onorevoli interroganti, oc- 
corre sollecit,are al massimo, 

(1 Devesi rammentare, a proposito delle de- 
cisioni sulle riopzioni presentate in Austria, 
che le intese intervenute con detto ‘Stato nel 
marzo 1950 prevedono un certo parallelismo 
nello svolgimento degli adempi,menti relativi 
agli obblighi reciproci, assunti dai due go- 
verni. Le cifre sopra riportate, poste a raf- 
fronto con il numero delle concessioni della 
cittadinanza austriaca ad optanti alto-atesini 
residenti in Austria di cui si è avuta, a 
tutt’oggi, notizia ufficiale (862 nominativi), 
comprovano la generosa osservanza, da parte 
italiana, dell’impegno assunto con le intese 
intervenute al riguardo. Alla stregua d i  quan- 
to precede, non riesce possibile formulare, 
ora, una previsione esatta circa la data di 
ultimazione dei lavori inerenti alla revisione 
delle opzioni degli alto-atesini, ultimazionc 
che è legata al sincronismo previsto dalle in- 
tese stesse per io svolgimento delle operazioni 
di competenza delle due parti )I .  

Il Ministro: SCELBA. 

EBNER. - Al Presiden.te del Consiglio dei 
manisiri e ai Ministri della: pubblica istru- 
none e del tesoro. - (1 Per conoscere se non 
ritengano urgente di procedere alla liquida- 
zione della pensione ,provvisoria o definitiva. 
per gli anni di servizio prestati prisma del 
1940, a favore di quegli insegnanti elementari 
che hanno revocato l’opzione in base all’arti- 
colo 1 del decreto legislativo 2 febbraio 1948, 
n.  23, e che per aver raggiunt’o il limite di 
età o per ragione di salute, non sono più stati 
riassunti in ruolo, e per conoscere se esistono 
disposizioni legislative e quali - peraltro sco- 
nosciute all’interrogante - che vietano la li- 
quidazione della pensione alle anzidette per- 
sone: l’interrogante chiede ancora di sapere se 
le persone, di cui all’articolo 2 del citato de- 
creto legislativo, agli effetti della liquidazione 
della pensione, debbano o no essere conside- 
rate alla stessa stregua di quelle contemplate 
all’articolo f )I .  (6405). 

Premesso che si risponde 
anche per il Ministero del tesoro, si fa pre- 

RISPOSTA. - 

sente che per disciplinare le varie questioni 
sorte per effetto della riopzione della citta- 
dinanza italiana degli alto-atesini che a1 mo- 
mento della opzione per la cittadinanza ger- 
manica appartenevano all’amministrazione 
it.aliana o fruivano di pensione a carico della 
medesima è stato da tempo predisposto uno 
schema di disegnò di legge. Tale disegno di 
legge prevede, fra l’altro la concessione della 
pensione a favore dei rioptanti che al 10 gen- 
naio 1940 ne avessero maturato il diritt,o (e in 
tale categoria potrebbero rientrare gli inse- 
gnanti elementari ai quali accenna l’onore- , 
vole ‘interrogante) qualora alla data suddetta 
avessero compiuto almeno 20 anni di servizio. 
Ed invero benché detti insegnanti di fatto 
non avessero mai percepito la pensione dal 
Governo italiano, in quanto rimasti in ser- 
vizio fino al 31 dicembre 1939, tuttavia al mo- 
mento delIa opzione si ‘dispose; mediante rego- 
lare decreto ministeriale, la liquidazione della 
pensione e cib ai fini ldella regolarizzazione dei 
rapporti finanziari con il Governo tedesco. 

(( L’onorevole interrogante chiede di cono- 
scere se vi sono disposizioni legislative che 
ostino alla liquidazione ,della pensione ai sud- 
dett,i maestri elementari rioptanti che non ‘pos- 
sono per ragioni di  etlà, o di salute essere 
riassunti in ruolo. In proposito giova ram- 
mentare che, ai sensi delle Convenzioni sti- 
pulate nel 1939 e negli anni seguenti con la 
Germania, il governo italiano assunse, per 
gli oneri di quiescenza, una obbligazione di- 
retta verso lo Stato tedesco, e ogni obbliga- 
zione verso gli interessati per tale titolo venne . 
così ad estinguersi, il che giustifica la linea 
di condotta finora seguita dall’amministra- 
zione italiana, giusta la ,quale finché non vie- 
ne emanato il disegno ‘di legge di cui sopra è 
cenno non può disporsi la riattivazione dei 
pagamenti ,delle partite di pensione a favore 
dei Tioptanti. 

(( Infine circa l’ultima domanda dell’ono- 
revole interrogante e cioh se le persone di 
cui a-ll’articolo 2 del citato decreto legislativo 
n.  23 agli cffetti della liquidazione della pen- 
sione debbano o no essere considerate alla 
stessa s t r e g b  di quelle contemplate all’arti- 
colo 1 si fa presente che la discriminazione 
contenuta nei due suddetti articoli riguarda 
soltanto la materia dells ri-opzioni per la cit- . 
tadinanza italiana; ai fini di  pensione il di- 
segno di !egge predisposto non fa la distin- 
zione sopra cennata, *ma considera come ele- 
mento discriminante la circostanza che I’op- 
tante abbia o meno trasferito la propria resi- 
denza all’estero 1 1 .  

Il Ministro della pubblica ishuzione: SEGNI. 
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FODERARO. - Al  Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per conoscere se intende inclu- 
dere in progetto, ai sensi della legge 3 agosto 
1949, n. 589, la costruzione dell’edificio scola- 
stico nel comune di Monterosso (Catanzaro), 
di cui è vivamente sentita la necessità in quel 
centro )). (6429). 

‘RISPOSTA. - (( Non è stato possibile acco- 
gliere fino ad ora la domanda presentata dal 
comune di Monterosso Calabro (Catanzaro) 
per ottenere il contributo dello Stato ai sensi 
della legge 3 agosto 1949, n. 589, nella spesa 
di lire 26 milioni prevista per la costruzione 
dell’edificio scolastico nel capoluogo, a causa 
delle limitate ‘disponibilità di bilancio. Essa 
però è tenuta presente per essere riesaminata 
in concorsò con le numerose altre dirette a 
conseguire gli stessi beneficf e compatibil- 
mente con le disponibilità di fondi, in sede 
di compilazione dei successivi programmi da 
attuarsi in applicazione della legge stessa D. 

Il Sottosegretnrio di Staio: CAMANGI. 

FODERARO. - Al Ministro delle fin.anze. 
- ~ i P e r  conoscere se intenda procedere, con 
carattere di urgenza, all’esenzione totale o 
parziale delle imposte, per un determinato nu- 
mero di anni, ai proprietari (specie ai mi- 
nori) danneggiati nei fabbricati e nei t,erreni 
dalle recenti alluvioni in Calabria, Sicilia e 
Sardegna. L’interrogante fa presente che po- 
trebbero adattarsi all’uopo i provve,dimenti 
di sgravio, totale o parziale, già adottati per 
i danni prodotti dall’ultima guerra, nonché 
in altri casi di alluvioni D. (6521). 

RISPOSTA. - (( Si fa presente che le vi- 
genti disposizioni legislative sono più che suf- 
ficienti allo scopo di venire incontro ai con- 
tribuenti c,he hanno subito danni. Non si rav- 
visa, pertanto la necessità di adottare, nel 
caso in esame, un provvedimento speciale di 
esenzione, a carattere generale e, perciò, indi- 
scriminato. Infatti, ai sensi dell’articolo 47 
del testo unico delle leggi sul nuovo catasto 
dei terreni, approvato col regio decreto-legge 
8 ottobre 1931, n. l572, potrà concedersi ai 
possessori di fondi rustici (sempreché ne ri- 
corrano gli estremi, ciò che è oggetto d i  ac- 
certamento in corso da parte dei competenti 
uffici tecnici erariale) una moderazione delle 
imposte sui terreni e sui redditi agrari per 
l’anno in corso. 

(( Nei casi, poi, in cui i danni in questione 
rivestano carattere duraturo ed abbiano, per- 
ciò, determinato una diminuzione della poten- 
zialità produttiva dei fondi od un cambia- 

mento di coltura che importi un minor red- 
dito imponibile, potA accordarsi la diminu- 
zione dell’estimo catastale, a decorrere dal 
prossimo anno, giusta l’articolo 43 dello stes- 
so testo unico. Per quanto riguarda l’imposta 
di ricchezza mobile sulle affittanze agrarie, 
gli interessati potranno tenere conto dei dnn- 
ni subiti nel corrente anno in sede di dichia- 
razione dei redditi per il 1952. Nella stessa 
sede i possessoyi di redditi industriali e com- 
merciali potranno denunziare l’eventuale ri- 
duzione dei loro redditi a seguito degli infor- 
tuni di cui trattasi ed ottenere lo sgravio pro- 
porzionale della relativa imposta, allorché si 
procederà alla tassazione definitiva dei red- 
diti mobiliari conseguiti nel corrente anno. 

( (Pe r  l’imposta sui fabbricati, nel caso di 
distruzione parziale o totale per rovina o ina- 
bitabilità degli immobili soggetti n tale trj- 
buto, i possessori possono ottenere lo sgravio 
proporzionale della imposta stessa dal giorno 
in cui il reddito è cessato in tutto od in parte 
e per tutto il periodo di inutilizzazione degli 
immobili, a norma dell’articolo 56 del rego- 
lamento 24 agosto 1877, n. 4024. Del pari i 
titolari di aziende commerciali e industriali 
distrutte dagli infortuni in questione hanno 
diritto, giusta l’articolo 66 del testo unico ’ 

dell’imposta di ricchezza mobile, approvato 
col regio decreto 24 agosto 187’7, n. 4021, allo 
sgravio dell’imposta mobiliare dal  giorno in  
cui si è verificata la cessazione dei relativi 
Jsedditi. Nessun aggravio, poi, può derivare ai 
contribuenti in parola da un  eventuale ritar- 

. do nella definitiva sistemazione tributaria, in 
base alle norme di cui sopra, in quanto che, 
in attesa di tale sistemazione, per la quale si 
attendono i risultati degli accertamenti tecnici 
già disposti, B stata accordata agli interessati 
la sospensione del pagamento delle rate d i  
ottobre e d i  dicembre di tutti i tributi diretti, 
o delle sole imposte immobiliari, a seconda 
delle proposte delle competenti intendenze d i  
finanza D. 

IZ Ministro: VANONI. 

GUXDALUPI, SEMERARO SANTO, LA- 
TORRE E ‘CALASSO. - Ai Ministri del tesoro 
e dell’agricoltura e foreste. - (( Per conoscere 
le ragioni per cui sino a tutf’oggi, nonostante 
sia stato a suo tempo disposto apposito stan- 
ziamento della somma di lire 2 miliardi, non 
sono stati completati i pagamenti per la li- 
quidazione d i  tutte le competenze maturate 
dagli impiegati già dipendenti dal cessato 
UNSEA, giusta disposizione di legge 5 set- 
tembre 1931, n. 972. Se non ritenga opportuno, 
infine, disporre, in stretta applicazione della 
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legge, perché tutti gli impiegati siano pron- 
tamente liquidati delle loro competenze, non 
dimenticando le tristi condizioni economiche 
e sociali in cui sono venuti a trovarsi quasi 
tutti i ricordaci impiegati per l’effetto della 
soppressione dell’ente ) I .  (6266). 

RISPOSTA. - (( I1 disagio economico del per- 
sonale licenziato dall’UNSEA per effetto della 
ritardata corrssponsione ,del saldo delle rela- 
t,ive indennità.non è ‘certo sfuggito a questo 
Ministero. Ma per provvedere a fornire al 
commissario liquidatore d i  quell’ufficio nazio- 
nale la necessaria disponibilità finanziaria 
onde effethare i pagamenti ancora in sospe- 
so, o quanto meno d i  un secondo acconto, 
dopo il primo erogato nell’aprile scorso, pari 
a circa il 50 per cento delle competenze arre- 
trate per miglioramenti economici ed inden- 
nitit di licenziamento, si è reso necessario la 
iscrizione in bilancio, della somma *già auto- 
rizzata di due miliardi di lire, dopo di che 
è stato :dato corso al relativo ordinativo di ac- 
creditamento. ‘Con questa disponibilità sarà 
coasent.ito alla gestione liquidatoria del- 
I’UNSEA di assicurare sia pvre in parte i pa- 
gamenti ancora in sospeso, attendendosi per 
le operazioni di saldo, il provvedimento con 
il quale è autorizzato un ulteriore stanzia- 
mento di lire 3 miliardi, gih .presentatp al 
Parlamento e che il Ministero del t-esoro ap- 
provi le deliberazioni commissionali riguar- 
danti la determinazione. della misura dei mi- 
glioramenti economici, la cui estensione al 
personale dell’UNSEA fu accordata con la ci- 
tata legge n.  64 )). 

Il Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste: FANFANI. 

IMPERIALE. - AZ Ministro della pzcb- 
blicn istruzione: - (( Per conoscere se non 
ritenga rispondente a senso di giustizia ap- 
plicare anche agli’ idonei del concorso 1951, 
la legge 9 maggio 1951, n.  281, secondo cui 
i candidati del concorso generale ordinario 
per titoli Ed’ esami indetto dai provveditori 
agli studi in base al decreto del Capo provvi- 
sorio dello Stato 21 aprile 1947, n. 373, che 
avevano conseguito una votazione comples- 
siva di 1051175, con una media di almeno 7/10 
nelle prove d i  esame e con non meno d i  6/10 
in ciascuna prova, eiano assunti in ruolo se- 
condo l‘ordine d i  merito della graduatoria 
complessiva e fino all’esaurimento in  ragione 
di 115 dei posti vacanti all’inizio di ogni anno 
scolastico nelle rispettive province 1). (6672). 

RISPOSTA. - (( Si premette che la idoneità 
in  tutti i pubblici concorsi non conferisce al- 

cun diritto alla nomina in ruolo; siffatto di- 
ritto, invero, è limitato ai soli vincitori, cioè 
agli idonei che abbiano raggiunto un pun- 
teggio tale da rientrare nel numero di posti 
messi a concorso. Quanto al concorso B 6 di 
cui si fa cenno nella interrogazione, si ri- 
corda che il beneficio dell‘esaurimento della 
relativa graduatoria, concesso con legge di 
iniziativa parlamentare (che fra l’altro non 
incontrò il favore ,di questo Ministero) non fu  
esteso a tutti i candidati idonei, ma solo ai 
più meritevoli, cioè a coloro che riportarono 
una votazione più alta nelle prove d’esame. 
I3 inoltre da tener presente che il concorso B 6 
si svolgeva contemporaneamente ai concorsi 
speciali e riservati banditi nell’immediato 
dopoguerra e per i quali esistevano delle no- 
tevoli facilitazioni nelle prove, prima fra tut- 
te l’abolizione della prova. scritta. Si deve, 
infine, rilevare che se la proposta dell’onore- 
vole interrogante fosse accolta, essa avrebbe 
effetti deleteri sui futuri concorsi perché, ipo- 
tecando i posti che .si renderanno liberi in 
avvenire, sopprimerebbe per molti anni ogni 
speranza di lavoro e di sistemazione in quei 
maestri che ancora non sono riusciti a vin- 
cere un concorso e nei giovani che usciranno 
diplomati dai numerosi istituti magistrali )). 

IZ Ministro: SEGNI. 

INVERNIZZI GAETANO. - AZ Ministro, 
del lavoro‘ e della previdema sociale. - (( Per 
conoscere se sia stato egli stesso ad autoriz- 
zare la violazione commessa dall’AGIP e dal- 
l’ufficio del lavoro di Milano e per conoscere 
quali provvedimenti intenda adottare per ri- 
pristinare una situazione di legalità 1). (3630). 

RISPOSTA. - (( La interrogazione sopra tra- 
scritta fa. seguito ad altra analoga (n. ‘2981), 
alla quale vcnne data evasione con lettera dèl 
4 agosto 1950. In quell’occasione si ebbe agio 
di chiarire, tra l’altro, che, per quanto con- 
cern-e l’esercizi6 della richiesta nominativa 
nel settore di cui trattasi, deve considerarsi 
t,uttora vigante il decreto ministeriale 1” ot- 
tobre 1942, con il quale, come è noto, vm-  
gono precisate le categorie per le quali è con- 
cessa al  datore ,di lavoro la richiesta nomina- 
tiva. Ciò in forza dell’articolo 14 (penultimo 
comma) della legge 29 aprile 1949, n. 264. In 
considerazione di tanto, lo scrivente non può 
che confermare quanto a suo tempo già par- 
tecipato 1). Il Mznist~o: RUBINACCI. 

LOMBARDINI. - Al Presidente del Con- 
siglio dei ministri. - ( (Per  sapere se non ri- 
tenga opportuno inyitare con urgenza i d i a -  
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steri competenti ad elaborare in collabora- 
zione con le at!torità locali, un piano orga- 
nico per il risanamento delle alte valli che 
fanno ,da sfogo ai rapidi e squallidi monti 
che sono nel triangolo che racchiude la Cal- 
solda alla Valle del Mora e che sfociano nella 
riviera dei laghi di ‘Porlezza e dcll’Alto La- 
rio, precisammte, nei comuni di Dongo, Gra- 
vedona, Domaso, Gera, Sorico, IPorlezza e 
Livo in provincia di Como, luoghi che ogni 
anno più sono esposti al franare dell’alta mon- 
tagna, resa sgretolante dal disboscamento e 
dalle necessità di proseguire con adeguati 
mezzi le opere di risanamento a monte e di 
sistemazione a valle, onde‘ rinsaldare le pen- 
dici e gli alvei e adeguatamente frenare con 
accorgimenti tecnici costosissimi ma indi- 
spensabili e urgenti le acque che ogni qual 
volta si forma un acquazzone precipitano con 
furiosa potenza iniziando la fragoyosa ,discesa 
già dagli alti pendii che sono ormai diventati 
deserti di pietre, distruggendo altresì grado a 
grado anche i preziosi pascoli alpini, sicché 
si vedrh in poco tempo i montanari posti nella 
condizione di dover abbandonare le monta- 
gne. E, come la logica conseguenza, pure la 
popolazione rivierasca non potrehbe più rima- 
nere in luogo con una certa sicurezza, poiché 
ogni stagione allargherebbe la zona ,di peri- 
colo. Basti l’esempio del tremendo disastro di 
questi giorni che va sotto il nome ” nubi- 
fragio di ,Gera ”, per dare appieno la misura 
de l  pericolo sempre imminente per gli abi- 
tanti della riviera di  3Porlezza e dell’alto lago 
di Como che fa capo alla sponda di Sorico. 

(( Ciò premesso l’interrogante chiede un 
pronto intervento inteso anche a predisporre, 
in sede legislativa, lo strumento atto a porre 
in grado il potere esecutivo d i  prontamente 
operare. Esso strumento potrebbe concretaisi 
in Lina legge speciale, oppure nel far inserire 
tutta questa zona alta fra le ” aree depresse ”. 
Queste vallate abbisognano in ogni caso di 
una urgente e tempestiva opera di risana- 
mento dei !oro corsi d’acqua poiché abbando- 
narle significherebbe abkandona-re alla deriva 
migliaia di abitanti del piano e vedere in poco 
tempo spopolati i monti. Chiede, infine, se 
non si ravveda la pressante opportunità di 
far disporre un piano organico d i  opere atte 
a dotare le altevalli di questo infausto trian- 
golo, di un sistema di maggior sicurezza. 
Opere che non possono essere affrontate e ri- 
solte né dall’amministrazioile provinciale, né 
dagli enti locali e che devono essere proget- 
tate con orgmicità, tenendo presente tutta la 
situazione generale della zona in argomento D. 

> 

(5934). 

RISPOSTA. - (( I territori dell’alto Comasco 
e della Valtellina risultano compresi nelle 
aree depresse, in applicazione della legge 
10 agosio 1950, n. 647. Nel programma dei la- 
vori per l’esercizio finanziari’o 1950-51, tut- 
tora in corso di attuazione, sono previsti in- 
terventi per sistemazioni idraulico-forestali in 
dette zone dell’importo complessivo di lire 463 
milioni di cui lire 158 milioni in provincia di 
Como e 1il.e 305 milioni per la Valtellina. 

(( Dei lavori da eseguire in provincia di  
Como, alcuni, per un importo di lire 57 mi- 
lioni, sono di competenza del corpo forestale 
e i rimanenti, per lire 101 milioni, dell’uf- 
ficio del genio civile; per quelli da eseguire 
nella Valtellina, la maggior parte, per lire 222 
milioni, sono d i  competenza del corpo fore- 
stale ed i rimanenti. per lire 83 milioni del 
genio civile. A questi primi interventi segui- ’ 
r a m o  altri da finanziare, nei singoli esercizi, 
con i fondi della citata legge. 

(( Da quanto sopra si evince che questo Mi- 
nistero, nella sua competenza, ancor prima 
che si verificassero le alluvioni, tenne nel do- 
vuto conto le necessità delle zone suindicate, 
disponendo un cospicuo finanziamento di la- 
vori. Ora, a ,seguito delle alluvioni, gli ispet- 
torati ripartimentali delle foreste d i  ‘Sondrio 
c .Corno hanno svolto sopraluoghi nelle zone 
colpite ed hanno gih prospettato la necessità 
di interventi urgenti: risulta poi che hanno 
in corso di studio le varianti ai programmi 
previsti in applicazione della citata legge per 
fronteggiare le situazioni di  maggior pericolo. 
L’ispettorato ,di Como sta altresì provvedendo 
alla redazione di una perizia esecutiva per 
interventi sul torrente Sorico, da finanziare 
con i fondi del programma 1950-51. Questa ai- 
t,ività degli uffici del genio civile e del corpo 
forestale è stata anche coordinata dal Prov- 
veditorato regionale alle opere pubbliche per 
la Lombardia, il quale ha sottoposto a questo 
Ministero un programma straordinario di 
lavori; 

( (Ta le  programma, che è in corso di esa- 
me, prevede cpere idrauliche e stradali di  
competenza del Ministero dei lavori pubblici 
e lavori d i  sistemazione forestale di  compe- 
tenza d i  questa Amministrazione. I lavori di 
sistemazione idraulico-forestale saranno in- 
clusi nel programma di finanziamento con la 
citata legge 10 agosto 1950, n. 647, ed a tale 
scopo si farà il possibile per mantenere l’as- 
segnazione del corrente esercizio nello stesso 
cospicuo importo che venne dest.inato, nel 
precedente esercizio 1950-51 , ai territori del- . 
l’alto Comasco e della Valtellina. Poiché trat- 
tasi di lavori che per la loro stessa nfitura 
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vanno attuati con gradualità nel. tempo, si 
ritiene che con le previste assegnazioni il 
problema sarà adeguatamente affrontato )). . 

I l  Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste: FANFANI. 

LOZZA. - A1 Ministro dell’interno. - 
(1 Per conoscere l’entità della somma messa a 
disposizione per i primi soccorsi agli alluvio- 
nati della provincia di Alessandria D. (6625). 

RISPOSTA. - (( E: stata disposta per i primi 
immediati interventi assistenziali l’erogazicae 
straordinaria di lire 5 milioni )). 

Il Ministro: SCELBA. 

MA,GLIETTA. - Al Min’istro del lavoro 
e ciella previdenza sociale. - (( Per  conoscere 
quando intende emanare il regolamento per 
l’applicazione della legge 3 giugno 1950, nu- 
mero 375, sull’assunzione obbligatoria degli 
invalidi ,di guerra D. (6583). 

RISPOSTA. - (( La elabora.zione di un pro- 
getto d i  regolamento in applicazione alla leg- 
ge 3 giugno 1950, n. 375, non poteva aver 
luogo, stante la delicatezza e complessità della 
materia, senza un  particolare studio, necessa- 
riament,e laborioso e protrattosi nel tempo; 
e ciò anche per poter valutare a pieno le espe- 
rienze ed i risultati di un t.rentennio d i  appli- 

’ cazione della legge .21 agosto 1921, n. 1312 
. (e relativo regolamento), nonché delle inno- 

vazioni contemplcte dalla legge n.:375, alcu- 
ne delle quali hanno posto problemi di  non 
facile soluzione. ‘Comunque si B già ottenuto 
il concerto d i  tutte le amministrazioni inte- 
ressat,e, talché il progetto definitivo del rego- 
lament,o in questione sanà, entro brevissimo 
termine, inoltrato al Consiglio ‘di ‘Stato per il 
prescritto parere, dopo d i  che, non mancherà, 
ad opera dello scrivente, ogni più solleciti 
cura per gli ulteriori adempimenti di  rito 1). 

12 Ministro: RUBINACGI. 

. MONTICELLI., - Ai Ministri di grazia e 
gius@ia e dei lavori pubblici. - (( Per  cono- 
scere la situazione precisa della pratica rela- 
tiva alla costruzione del nuovo palazzo di giu- 
stizia nel capoluogo di Grosseto, che dovrà 
essere adeguato alla importanza della fun- 
zione e alla dignità dell’ufficio, per consen- 
tire lo svolgimento del delicato lavoro giudi- 
ziario del tribunale e della pretura )). (6259). 

RISPOSTA. - Rispondo all’onorevole in- 
terrogante anche a nome del Ministro dei la- 
vori pubblici, che nessun provvedimento pub, 

per il m-oniento, essere adottato per la costru- 
zione del palazzo di giustizia di. Grosseto in 
quanto, ai sensi della legge 24 aprile 1941. 
n 392, l’onere relativo deve essere posto a ca- 
rico del comune interessato. Informo, però, 
che è allo studio un provvedimento legifslativo 
col quale viene data allo Stato la. facoltà di 
provvedere alla costruzione di palazzi del ge- 
nere. Qualora detto provvedimento verrà ap- 
provato, assicuro che questo Ministero non 
mancherà di svolgere il suo interessamento 
onde risolvere il problema nella maniera più 
sollecita e soddisfacente )). 

’ I l  Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia: TOSATO. 

MONTICELLI. - Al Ministro della pub- 
blica istruzione. ‘- (( Per sapere 3e non ri- 
tenga opportuno ripristinare nell’Istituto d’ar- 
te di Siena le due sezioni di insegnamento 
dello sbalzo dei metalli e dell’inkglio in le- 
gno, che prima degli event.i bellici costitui- 
vano una ottima scuola preparatoria per gli 
artigiani )). (6577). 

RISPOSTA. - (( L’istituto d’arte (( Duccio Bo- 
ninsegna )) di Siena è provinciale’e non- sta- 
tale; e pertanto il Ministero, a parte ogni al- 
tra considerazione, non sarebbe per ora nep- 
pure in grado di accedere alla richiesta for- 
mulata dall’onorevole interrogante. Si ritiene 
opportuno, comunque, precisare che le‘ due 
sezioni dell’arte dei metalli e dell’arte del 
legno non risulta siano esistite in passato 
presso l’istituto saddetto 1). ’ 

I l  Ministro: SEGNI. 

POLANO. - Al Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - (( Per conoscere i mo- 
tivi per i quali fino ad oggi non B stato pub- 
blicato il regolamento per la appdicazione 
della legge 3 giugno 1950, n.  375, recante nor- 
me per il collocamento obbligatorio degli in- 
validi, di guerra, ed i suoi intendimenti per 
dare valore esecutivo alla detta legge )). (6648). 

’(Vedi risposta scritta interrogazione n .  6583 
dell’onorevole Maglietta). 

PRETI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere se non creda 
opportuno che ai maestri appartenenti al ruo- 
lo speciale transit,orio sia fissata una sede de- 
finitiva, tenuto ‘conto che tale provvedimento 
non comporta alcun particolare onere per lo 
Stato D. (Già orale 2439). 
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RISPOSTA. - (C L’articolo 15 della legge 
7 maggio 1948, n. 1127, con la quale furono 
istihiti i ruoli speciali hansitori per gli inse- 
gnanti elementari, stabilisce che l’assegna- 
zione dei suddetti maestri presso le singole 
scuole sarà disposta all’inizio di ogni anno 
scolastico nei limiti dei posti vacanti, dopo 
i trasferimenti e le nomine dei vincitori dei  
concorsi magistrali o, in mancanza di posti 
vacanti, nei posti disponibili per la tempora- 
nea assenza del titolare. Pertanto, essendo 
l’assegnazione di sede ai maestri dei ruoli 
speciali transitori necessariamente subordi- 
nata ai trasferimenti dei maestri dei ruoli 
ordinari e alle nomine dei vincitori dei nuovi 
concorsi, non è possibilc andare incontro alle 
aspirazioni degli interessati )I .  

IZ Ministro: SEGNI. 

PRETI. - AZ Ministro CampjZZi. - (( Per 
conoscere i motivi che hanno indotto la pro- 
vincia d i  Latina - con i fondi della Cassa 
per il Mezzogiorno - a progettare e a ini- 
ziare lavori di costruzione di un tratto di 
strada lungo-mare ncl comune di San Felice 
al Circeo (Latina), che non è realizzabile se 
non con 10 sciupio di diverse decine di mi- 
lioni, mentre si potrebbe provvedere alla co- 
struzione della strada secondo un tracciato 
infinitamente più economico, con il rifaci- 
mento di un tratto gi8 esistente a poche de- 
cine di metri entro terra; e per sapere altresì 
se non creda opportuno disporre la imme- 
diata e definitiva sospensione dei lavori, te- 
nendo conto anche che nel comune su menzio- 
nato non esiste neppure l’acqued‘otto e che 
parecchie decine di milioni potrebbero essere 
risparmiati, pur costruendo la strada, per im- 
piegarli in altre opere di immediata utilità I) .  

(6205). 

RISPOST.~. - (( Nel piano delle opere di si- 
stemazione e completamento di strade da at- 
tuarsi dalla Cassa per il Mezzogiorno in pro- 
vincia di Latina fu compreso - in corformità 

. di apposita richiesta di quell’amministrazione 
provincia le - il prolungamento con pavimen- 
tazione protetta dell’anello stradale, che, stac- 
candosi dalla provinciale Terracina-Badino 
alla grande curva prima della collina (( La 
.Con3 )I raggiunge con un rett,ifilo il mare e, 
mediante una t,ratta sul litorale, antistante la 
pianura a vigneti, si congiunge nei pressi di  
Sant’Alfonso alla strada esistente per San Fe- 
lice Circeo. 

In merito alla opportunità dell’opera giova 
yicordare che sia l’amministrazione comunale 

che quella provinciale interessate non hanno 
mancato di formulare le più vive premure 
per la sua sollecita realizzazione data la no- 
tevole importanza che essa riveste per lo svi- 
luppo turistico ed economico della zona del 
Circeo. Si desidera infatti far sì che chi pro- 
viene da Roma, Ldina o Sabaudia possa rag- 
giungere- San Felice non solo dall’interno, 
ma anche mediante una st,rada litoranea, che 
metta in,valore tutta la zona e serva di allac- 
ciamento del comune d i  San Felice con l’are- 
nile delle Vedcghe. 

(( J l  finanziamento accordato dalla Cassa 
è stato di 12 milìoni: accertato in corso di 
esecuzione dei lavori che le previsioni per il 
muro n mare erano insufficienti, la Cassa 
invitò l’amministrazione provinciale a riesa- 
minare i l  progetto, con l’espressa avvertenza 
che ogni maggiore spesa sarebbe rimasta a 
carico di essa amministrazione. Di conse- 
guenza quella provincia provvedeva a far 
studiare l’opera da specialisti e progettava, 
con approvazione del genio civile e della pre- 
fettura, un muro di. consolidamento a mare 
finanziandone la spesa di  11 milioni sul pro- 
prio bilancio. La Cassa, dopo ciò, avuto anche 
il consenso del Ministero della marina, dava 
i l  benestare alla ripresa dei lavori, in quanto 
!a solnzione tecnica prescelta si presentava 
conveniente, e d’altra parte l’opera rispon- 
deva, oltre che ad un antico desiderio della 
popolazionc, ad una effettiva esigenza per lo 
sviluppo economico e turistico locale. 

(( I3 escluso quindi che tali lavori di com- 
pletament,o costituiscano uno sperpero di fon- 
di, in quanto essi non sono altro che una anti- 
cipazione di opere ,di difesa che sarebbe stato 
comunque necessario fare per proteggere l’en- 
troterra dalle erosioni marine, che potrebbero . 
compromettere la stabilità della antica t,orre 
esistente in quella. località e che ha notevole 
importanza pa-esistica. La Cassa pertanto, fi- 
nanziando i lavori in parola ha operato se, 
condo gli scopi fissatile dalla legge istitut.iva, 
la quale prescrive tra l’altro che la Cassa ese- 
gua opere che diano un decisivo impulso alle 
correnti turistiche ed nll’economia delle re- 
gioni meridionali. Infine, & opportuno pyeci- 
sare che, per le suesposte ragioni, non si ri- 
tiene che con i lavori. in parola si determini 
un impiego di pubblico denaro che potrebbe 
più utilmente essere destinato alla costru- 
zione di ralte opere di immediata utilità per 
i! comune interessato, quale l’acquedottb. 
L’esecuzione di un’opera del genere non com- 
pete all’amministrazione provinciale, mentre 
per essa soccorrono altri benefici di specifica 
competenza del Ministero dei lavori pubblici, 
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al quale il comune può rivolgere domanda 
per ot,lencre il contributo di legge sulla spesa 
-da incontrare )). 

Il n h i s t r o :  CAMPILLI. 

PUGLIESE E CERAVOLO. - Ai Ministri 
dell'in.tcmo, dei lavori pubblici e delle fi- 
nanze. - (( Per conoscere quali provvedimenti' 
siano stati e siano per essere adottati onde 
venire incontro alle popolazioni calabresi dan- 
neggiate dalle recentissime alluvioni, e se, 
oltre alle riparazioni dei danni ed agli even- 
tuali soccorsi e sussidi, non si intenda (tenuto 
conto della quasi totale perdita in alcuni co- 
muni dei prodotti agricoli) provvedere ad uno 
sgravio fiscale )). (6394). / 

RISPOSTA. - (C Si premette che si risponde 
solament,e per la pazte di competenza, secon- 
do quanto disposto dalla Presidenza del Con- 
siglio dei ministri. Tn relazione alla richiesta 
rivolta per i danni provocati dal maltempo, 
posso assicurare. che l'amministrazione finan- 
ziaria, non appena avuta notizia dei gravi 
nubifrsgi verificatisi ha provveduto ad inte- 
ressare le competenti Intendenze di finanza di 
Catanzaro, B di Reggjo Calabria, affinché rife- 
riscano sulla natura e sull'entità dei danni 
medesimi per un completo esame della situa- 

-zione. Ciò al fine di poter adottare a-favore '  
dei danneggiati t,utti i ,provvedimenti previ- 
sti dalle vigenti disposizioni di  legge. .Al ri- 
guardo si precisa quanto segue: 

10) Ove i danni arrecati dagli infortuni, 
rivestano carattere permanente (come l'espor- 
tazione del terreno coltivo, la distruzione del- 
1,e piantagioni, ecc.) ed abbiano determinato, 
quindi, la perenzione totale o parziale dei 
beni, o la perdita totale o parziale della po- 
tenza produttiva, ovvero la sostituzione alla 
qualit,à di coltura allibrata'in catasto di  un'al- 
t r a  di minore reddito imponibile, gli interes- 
sati pot,ranno ott,enere la revisione. della qua- 

- lificazione, délla classificazione e del classa- 
mento e la conseguente riduzione dell'estimo 
catastale con effetto cont,inuativo, ai sensi del- 
l'articolo 43 del testo unico 8 ottobre 1931, 
n. 1572, modificato dagli articoli 13 e 22 del 
regio decreto-legge 4 aprile 1939, n. 589, con- 
vertito nella legge 29 giugno 1939, n. 976. 

(( A t.al fine gli interessati dovranno pre- 
sentare all'ufficio tecnico erariale, entro il 
31 gennaio dell'anno successivo a quello in 
cui è awenuto il sinistro, apposita domanda, 
che produrr,à i suoi -effetti dal 10 gennaio del- 
l'anno medesimo. 

2 O )  Nel caso che siano venuti a mancare 
i due terzi almeno del prodotto ordinario del 

. 

fondo l'amministrazione delle finanze pot,rA 
accordare, a seguito di  domanda individuale, 
una moderazione delle imposte sui terreni e 
sul reddito agra.rio dell'anno,"ai sensi del ci- 
tato art,icolo 47 del testo unico delle leggi sul 
nuovo cata.sto, approvat,o con regio decreto 
8 ottobre 1931, n. 1572. Tal,e moderazione-del- 
le imposte fondiarie potrà essere integrata. 
dall'abbuono delle sovrimposte provinciali e 
comunali, ove gli  ent,i locali interessati deli- 
berino di concederlo, con l'approvazione del; 
la G.P.A., nella stessa misura dei tributi era- 
riali, ai sensi dell'articolo 260 del testo unico 
per la finanza locale, approvato con regio de- 
creto 14 settembre 1931, n. 1175, e successive 
modificazioni. 

(( .R, ovvio che detta moderazione compete, 
sempreché la coltura danneggiata risulti cen- 
sita in catasto pel corrispondente reddito, per- 
ché, in caso diverso, mancherebbe la possibi- 
iità di far 'luogo allo sgravio di un estimo ine- 
sistente. ~ - 

30) Per le imposte di ricchezza mobile 
sulle affittanze agrarie, gli interessati potran- 
no t.enere conto dei danni subiti nel corrente 
anno in-sede di dichiarazione dei redditi per 
iì 1952. Nella stessa sedse i possessori di red- 
diti industriali e commerciali potranno de- 
nunciare là eventuale riduzione dei loro red- 
diti a seguito degli infortuni di cui trattasi 
ed ottenere lo sgravio proporzionale della re- 
lativa imposta allorché si procederà alla tas- 
sazione definitiva dei redditi mobiliari con- 
seguiti nel corrente anno. I titolari di aziende 
commerciali e industriali distrutte dagli in- 
fortuni in questione hanno poi diritto, giusta 
l'articolo 66 del testo unico dell'imposta di 
ricchezza mobile, approvato con regio decreto 
24 agosto 1877, n. 4021; allo sgravio dell'im- 
posta mobiliare dal giorno in cui si B verifi- 
cata la cessazione dei relativi redditi. 

40) Per l'imposta sui fabbricati nel caso 
di distruzione parziale o totale per rovina od 
inilbilitk degli immobili soggetti a tale tri- 
buto, i possessori possono ottenere lo sgravio 
pi:opqrzionale dell'imposta .stessa dal giorno 
in cui il reddito è 'cessato in h t t o  o in parte 
e per tutto il periodo di inutilizzazione, degli 
immobili, a norma d'ell'articolo 56 del rego- 
lamento 24 marzo 1877, n. 4024. Nessuno ag- 
gravio, poi, può derivare ai contribuenti in 
parola da un eventuale ritardo nella defini-. 
tiva sistemazione tributaria, in base alle nor- 
me di 'cui scpra, in quanto che, in.attesa di 
tale .sist,emazione,-per la quale si attendono i 
risultati degli accertamenti tecnici già dispo- 
sQi, è stat.a accordata agli interessati la so- 
spensione del pagamento delle rate di otto- 
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bre e di dicembre di tutti i tributi direthi, o 
delle sole imposte immobiliari a seconda del- 
le proposte, delle compet,enti intendenze d i  . 
finanza )). 

I l  Ministro delle finanze: VANONI. 

RESCIGNO. - Al Ministro dei lavori pb- 
blici. - (( Per sapere se, nella imminenza d,el- 
l’ottavo inverno che segue alla distruzione per 
due terzi operatane dalle truppe tedesche, è 
dato sperare che sarà finalmente restaurato il 
ponte Turiello, in via Casaburi nel comune di 
Cava dei Tirreni (Salerno), che nelle attuali 
condizioni rappresenta, col srlpraggiungere 
delle pioggie, un permanente ptvicolo per le 
popolazioni, e soprattutto per i piccoli sco- 
lari dei villaggi Rotoli, Casaburi, Maddalcna 
Dupino e Santi Quaranta di detto comune, 
costr’etti ad attraversarlo frequentcmente )). 

(6370). - 
RISPOSTA. - (( I lavori di restauro del ponte 

Turiello in via Casaburi nel comune di Cava 
dei Tirreni.  non sono stati inclusi nel pro- 
gramma delle opere da eseguire durante il 
corrente esercizio finanziario in considera- 
zione del fatto che la strada Casaburi $ sol- 
tanto un’accorciatoia per raggiungere il ca- 
poluogo. Lo stesso comune di Cava dei Tir- 
reni ha riconosciuto la sua competenza a prov- 
vedere essendo già intervenuto da tempo con 
i’apposizione degli sbarramenti precauzionali 
allo scopo’di impedire il transito sul ponte in 
parola )) . 

11 Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

RESCIGNO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per sapere se non ritenga giusto il 
finanziamento nel correnle esercizio dei la- 
vori di impianto elettrico nelle frazioni rurali 
di  Pagani (Salerno) chiesto ai termini della 
legge 3 agosto 1949, n. 559) dal cennato co- 
mune, che non ha goduto per nessun’altra 
opera dei benefici di detta legge D.. (6391). 

RISPOSTA. - (i La domanda presentata dal 
comune d i  Pagani (Salerno) ed intesa ad otte- 
nere In concessione del contributo di  cui al- 
l’articolo 10 della legge 3 agosto 1949, n. 589, 
per la installazione dell’impianto di energia 
elettrica in alcune contrade rurali, è stata po- 
sta in istruttoria da parte dell’Ufficio del ge- 
nio civile di Salerno. Si assicura che la ri- 
chiesta stessa sapà tenuta presente in sede di 
assegnazione di contributi per l’esercizio fi- 
nanziario 1951-52, e ciò, beninteso, nei limiti 
delle disponibilità dei fondi Stanziati in bi- 

lancio per l’anzidetta categoria di  opere ed in 
relazione alle altre numerose domande pre- 
sentate per ottenere gli stessi benefici previsti 
dalla predetta legge )). 

I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

ROBERTI, BASILE E MIEVILLE. - Al 
Ministro dell’agricoltura e delle foreste. - 
( ( P e r  conosccre se non ritenga opportuno 
concorrere con un anticipo del valore di al- 
meno 2 quintali di grano pcr ettaro (circa 
ettari 15 mila) per la semina nei territori vici- 
niori ai punti di rottura degli argini del Reno, 
onde evitare che i coltivatori interessati, sco- 
raggiati dalle inondazioni, che per ben tre 
volte hanno reso inutile la semina, si asten- 
gono quest’anno dal provvedervi con grave 
pregiudizio della produzione e del lavoro )). 

(6108). 

RISPOSTA. -- (( Questo Ministero non ha at- 
tualmente la possibilità di  concedere anticipi 
per l’acquisto di sementi a favore delle azien- 
de agricole della provincia di Ferrara dan- 
neggiate dalle alluvioni degli anni 1950-51, 
come praticato per gli alluvionati dell’anno 
1949 in base alla legge 4 novembre 1950, 
n. 985, mancando apposita disposizione legi- 
slativa. Si fa, però presente che la richiesta, 
di cui alla interrogazione sopra riportata po- 
trà essere presa in considerazione in sede di 
applicazione del provvedimento d i  legge, già 
approvato dal Consiglio dei ministri, recante 
provvidenze a favore delle aziende anzidette. 
I1 provvedimento in questione prevede la con- 
cessione di sussidi nelle spese occorrenti alla 
ricostruzione e riparazione dei fabbricati ed 
altri manufatti rurali, delle strade poderali, 
dei canali d i  scolo e delle provviste d’acqua; 
al ripristino ,della* coltivabilità dei terreni; al 
ripristino delle piantagioni arboree; alla ri- 
costituzione delle scorte vive- e morte, ed an- 
che all’acquisto di  sementi )). 

Il iMinis tro: FANFANI. 

RUSSO PEREZ. - A l  Ministro- dell’in- 
t e m o .  - (( Per sapere se risponda a verità 
che circa set.tecent.0 sinistrati di guerra sono 
ricoverati .nei campi di Roma (Ceatocelle) e 
che ad essi non viene corrisposto alcun sus- 
sidio. Nel caso in cui la notizia risponda al  
vero, il sottoscritto desidera conoscere quali 
provvedimenti si intendano adottare perché 
ai  sinistrati stessi sia assicurato almeno il 
sussidio corrisposto alle categorie vittime ci- 
vili di guerra )). (6484). 
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- RISFOSTA. - (( Attualment,e sono ricove- 
rati nei varf centri di  raccolta profughi della 
Capitale 1478 sinistrati, così ripartiti : numero 
548 al centro raccolta profughi Centocelle; nu- 
mero 177 al centro raccolta profughi Forte 
Aurelio; numero 249 al centro raccolta pro- 
fughi Lamarmora; numero 208 al centro rac- 
colta profughi Santa Croce; numero 296 ac- 
ctintonamento sinistrati di Primavalle. I pre- 
detti che, in base alle vigenti disposizioni, 
non dovrebbero essere alloggiati nei centri, 
furono ricoverati in via del tutto eccezionale, 
in quanto solo così fu possibile rendere in 
parte liberi i numerosi locali di utilità pub- 
blica jscuole e caserme), che gli stessi occu- 
parono a suo tempo in seguito alle distruzioni 
awenute per cause di  guerra. I sinistrati in 
parola non hanno diritto al sussidio conti- 
nuativo di cui all’articolo 3 del decreto-legge 
19 aprile 1948, n. 556 e successive modifica- 
zioni, in quanto tale beneficio, com’è noto, 
è riservato soltanto alle varie categorie di pro- 
fughi. Peraltro, i sinistrati per i quali venga 
accertato uno stato di comprovato bisogno, 
possono richiedere ed ottenere la concessione 
di sussidi st,raordinari, una tantum D. 

I l  Ministro: SCELBA. 

TERRANOVA RAFFAELE. - A l  Ministro 
delle finanze. - ( (Pe r  conoscere se - per 
venire incontro alla classe dei piccoli proprie- 
Cari e coltivatori diretti delle province di Reg- 
gio Calabria e di Catanzaro, colpiti dal nubi- 
fragio del 15-18 ottobre 1951 - creda oppor- 
tunamente diramare agli organi periferici le 
necessarie istruzioni onde venga illustrata la 
procedura d’urgenza da seguirsi dagli inte- 
ressati per ottenere l’esonero dal pagamento 
di tutte le imposte gravanti sugli immobili 
distrutti o gravement,e danneggiati )). (6437). 

(Vedi risposta scritta agli ..onorevoli Pu- 
gliese e Ceravodo, n. 6394). 

ZACCA’GNINI. - AZ Mznistro della pub- 
blica istruzione. - (C Per sapere se e’quando 
inbenda riammettere nei ruoli gli ex inse- 
gnanti di educazione fisica già estromessi dal 
passato governo fascista dai ruoli cui erano 
stati ammessi con regolari concorsi. Sarebbe 
così finalmente riparato, come è stato già fat- 
to per altro personale statale, a una grave 
ingiustizia.. che tutt’ora pesa su questi vecchi 
insegnanti estromessi contro ogni diritto dai 
ruoli st;lt.ali n. (6351). - 

RISPOSTA. - C( Premesso che gli insegnanti 
li  educazione fisica di cui si interessa I’ono- 
-evole interrogante non a i  trovano in condi- 
:ioni di, poter aspirare all’inquadramento nei 
woli transitori previsti dal decreto 29 mag- 
:io 1947, n. 936, si fa presente che - consi- 
aerata la particolare situazione in cui essi si 
povano, in rapporto ai mot,ivi ger i quali fu- 
.ORO a suo tempo estromessi dai ruoli - que- 
;to Minist,ero sta predisponendo un apposito 
lisegno d i  legge che vada incontro alle aspi- 
razioni degli interessati n. 

Il Ministro: SEGNI. 

ZACCAGNIMI. - AZ Presidente del Consi- 
glio dei ‘ministri. - (( Per sapere se non ri- 
tenga opportuno inviare disposizioni alle di- 
rezioni di teatri che ricevono sovvenzioni del- 
lo Stato per allestire rappresentazioni liriche, 
perché nell’assunzione di coristi e di orche- 
strali d.ette direzioni siano tenute a servirsi 
di elemeriti locali, così da 3on frustrare lo 
scopo sociale delle sowenzioni, che dovrebbe 
essere appunto quello di alleviare la disoccu- 
pazione dei lavoratori d,eIlo spettacolo delle 
provincie ove tali rappresentazioni vengono 
allestite n. (6387). 

RISPOSTA. - (( Fin dal 1949 si è fatto ob- 
bligo agli enti beneficiari delle sovvenzioni 
previste dall’articolo 7 del regio d,ecreto-legge 
30 maggio 1946, n. 538, di utilizzare elementi 
professionisti locali nella scrittura di com- 
plessi artistici. L’obbligo predetto B tassati- 
vamente indicato fra le condizioni per otte- 
nere le sovvenzioni, elencate al capo 11, pun- 
to 7 dclla circolare n. 2232, in data 4 maggio 
1949, della Direzione generale dello spetta- 
colo; a tale circolare - e in particolare alle 
norme contenute nel punto 7 - si fa espresso 
richiamo nella lettera-tipo diretta ai singoli 
beneficiari, per dare notizia delle sovvenzioni 
concesse alle stagioni liriche. Gli organi com- 
petenti non mancano di esplicare la dovuta 
vigilanza in materia, allo scopo di evitare 
eventuali inadempienze - che d’altra parte 
rappresenterebbero un assurdo economico per 
gli impresari - in danno dei coristi ed orche- 
stmli resklenti nei centri, sedi di stagioni 
liriche. 

(( In occasione di alcune segnalhzioni per- 
venute, sono stati disposti accertamenti in me- 
rito a presunte infrazioni, giungendo, 3er al- 
tro, a conclusloni negative; e ciò perch: nei 
casi lamentati, si è potuta appurare l a ‘nm-  
canza di elementi idonei sul posto, .owe-o 
l’esistenza di soli elementi già provvisti dk 

‘ 




